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TORNATA DELL't 1 1850 MARZO 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MAllCBESE ALFIERI. 

80MMAl\IO. Sunto di petiiioni - Si prosegue la discussione {lentrale sul progetto di legge relatitio «ua Consufta sanitaria 
marUtitna iti Cugliari - Schiarim(IHti del tninistru della guerra - Risposta tlel senatore Moris - Motivi della rei~iione 
del pro9euU di legge presentato dalla Cor11mlssior1e esposti dal relulore - Risposta del mìnìstro di ngricolhtta e Com· 
meret« - Osserllaiioni de' sen.aCore Sclop•s - Replica del niinistru di agricoltura e c111;1niercio - t'hiu8ura della discus· 
sione generale - Bmendamenio ai primo articolo - Adozione di quello foroiolato dat senatore GaUoia - Votazione e 
appro•azione della legge. 

La seduta è aperta alle ore '5 pomeridiane. 
{Il processo verbale è letto ed approvato.) 

BVllTO D• P•TIZIONll. 

(Si dà lettura del seguente sunto di petizioni): 
lSIJ. ChitO Antonio, sacerdote, chiede che s'iuvilì il Mini~ 

stero a procurare il ritorno dett'aretreseovo di Torino. 
60. Dcmaria Maria nemenìeo sottopone al Senato alcune 

sue usservaaloul in ordine ai bassi ufficiali, e chiede che siano 
trasmesse al ministro della guerra. 
6t: Villani Carlo, di VoMbera, chiede che sia messo in 

islato d'accusa il ministro di Brada e giuS:lizia, allegando che 
e3li non fa osservare l'articolo t • dello Statuto. 

62. Il sindaco di Genova, a oowe di quel municipio, chiede 
che pel tronco di strada ferrata da Ale5'aodria al i.110 Mag · 
giure si mantenga la dir,SE:!One scelta per V1ilenza e Mortara 
e at respinga la proposta ~viaziBne per Casale e Vercelli. 

63. Cravoslo Prospero, avvocate, propone una mudifìea 
zio ne alla Je1n~e presenteta alla Camera dei deputati, la quale 
prescrive che i parroci e le persone morali non possano ac 
cellar donazioni o successioni senza il consenso dell'autori&à 
geveruativa. 

6ll. Barocci Pietro, farmacista, chiede che si ecciti il tìo 
verno a frenare la sifilide mediante appositi stabilimenti. 

6li. Viazzi Francesco, di vogbera, chiede Che si ecciti il 
Governo a far megtìo osservare la legge sulla stampa e si 
correggano moUi vizi organìci di delta legge. 

66. Demaria Maria Do:nenico sottopone al Senato alcune 
osservazioni relative all'orgaoiziaiiooe dei depositi di reg- 
1imento. 
67. Chiaretti Giulio chiede che sia migliorala la condizione 

degli scrivani d'iuteudensa. 
68. Praodi Enrico chiede che il Senato s'interponga in 

suo favore presso il Mini1tero. 
•••••DllllTti·, Se non vi sono osservazioni • saranno 

mandate alla Commissione delle peliziooi per le .future rela 
iioni. 

•11&1JITO D8LLA. DllilfltJ•MIOllll: llD .&PP•OW&ZIONE 
DEL PH.OGl{,T'J'O DI Lll:&llW BBL.&'l'IWO A~& f:lON· 
Blft.TA. 8&.lllTA.BIA •&BITTI•& DI C::.&G~l&BI. 

P•••1n1111T11. Ora l'ordine del giorno porta in primo 
luow:o 11 contiuuaiione della discussione sul progeUo dflesge 
relativo alla Consulta marittima saF1itarìa di Cagliari. 
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L& ll&BBOB&, minislro della guerra. Dowando la paa 
rola. 

PBB81Dl!:l'liTll!:. Il ministro della guerra ha la parola. 
LA. ll&BllOB&,; tuinistro della guerra. Mi sono fatto un 

do,·t·re di raccu~liere akuni nuuvi schiariuuti}li onde potere 
illumiuare il Senato sulla questione della Consulta marittima 
di Caiiliari. 

Si@nori senatori, l'egregio seoalore Gallina e l'onorevole 
senatore Ricci haun1) nell'ultin1a vostra seduta difesa questa 
legge con tale ampieiia e cou si ricca corl'cdo di d0Urina1 
ricollocaodola in quell'alto se~!o,;io de' principii generali da 
cui si è ccrcdlO dì farla discttodere da~li unore\'oli suoi op 
posilorit cbe sarebbe in 111c tei.neraria ed inutile la prova di 
aKgiungere nuove considcro.J.ioni a •1uelle Ja e~si eu1esse. 

È quindi mio i11lendiwenl,,. Ji res&riugero1i a giustificare il 
l\linistero dalle conttaddiziooi che l'onorevole, l't~latore ba 
credulo scor~erc tra lo -spirito che infur1uò il JlrogeUu di 
le~a~e di cui ci uccupìan1a, eJ il st:uso Ji unil nola scambiata. 
col Ministero dell'interno sotto la data del !f ottoLre~ traen 
done quelle sole parole che potevano fa,01·ire l'aYversaria 
aua ar.io1nenta:t.ione. 

Dii1og11a perciò che 01i permettiate, o signori, ch'io vi leKMI 
per ìntiero questo breve dispaccio~ dal contesto del quale 
chiararueute vedrete chè ùtJn solo il l\linislero di 1narioa, wa 
l'iutieru Governo hanno ~t:1upre lawentala 11indijlendfinza 
Jella Consulta sanitaria di Càgliari e riconosciuta la nece!sità 
di abrogarla. Eccolo: 

• JI sottoscritto ministro, ccc., ha ric1~~uto colla pregiatis 
sima nola dcll'illustrìssiu10 si~nor ca,·atiere Pinelli ministro, 
in data dcl t 0 corrente, ii:J'iHclusil"i dispacci ùell'intenJente 
~entr"lt~ di Ca~lial'i e Jel siut.laco -Jella ci!là di Sassari, rela .. 
tivi alle straorc!inarie 1nisurc sanitarje, reailnente prese in 
Sardegna per causa del mfrJacc.:iaute c/tolcru. t11orbus ed alle 
provYideuze che per efft:tto d~lle wcd1·siu1e oceurrè doversi 
dare, acciò i quarantenanti possano \o'cuir decentèmente ri 
coletati negli esi~teuti lazzaretti. 

• Comiacierà il solto~critto 11er osservare che la quaran· 
teua imp'Jsta Jalla Consulta sanitaria warittiwa di Cagliari 
anche verso le proveuieuie d~' liorli lh.:i regi Stati, quau 
luoque in nessuu d'essi re.i:ni il nH;irLn1 i.· ~tala adottata ad 
insdcuza ùel ConsiglitJ ienerale ùi sanità Ui Genora, td anche 
1nalgralio la propria con\'Ì•1zìou1.: <lclla Cousult;i stessa, e causa 
ne fu il voto popolare ener~ìcamcnttl manifeslalo dal sapere 
chu ne' re1i Stati nessuna misura di precauzione -crasi dal 
regio Governo presa per la ,·ia di lC"rra verso della Ftaucia. 
E conYien dire che una simile 111i~ura è ~iustificata dagli usi 
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sanitari sin qui praticati dalle amwinislraii<nli. sanitarie ita 
liane. 

a Da quanto pare, codesto Minislero sarebbe in senso che 
allo stato delle cose dal regio Go,·ernù più non si debba neo 
noseere l'indipendenza di tali amministrazioni nelle misure 
di. cui si tratta; è- questa una questione oltre ogni dire grave 
e delicata, massime per rispetto alle popolazioni sarde, la cui 
decisione nel senso proposto non mancherebbe di produrre 
gravi disordini. Lo scrivente non prenderà certamente sopra 
di sè di ordinar la revoca della quarantena di cui si tratta, 
quantunque più che altri conviolo dell'Iucaglle che apporta 
alla naviGaz.ione ed al commercio in particolare dell'isola di 
Sardegna. Sarebbe quanto meno necessario che Ja queitione 
fosse ventilata e tratt11il.a a fondo in Consi~lio dei ministri, 
anche per vedere se, com'è da dubitarsi, per consacrare una 
tanta innovazione non richiedasi per arrentura il concorso 
della legislatura. Questo Ministero ha in pronto una relazione 
al Cunsig\io suddetto che porgerà l'occasione di entrare in 
questa discussione. 

• Pinchè durerà questo stato di cose, i plroseafì postali 
banno l'ordine di approdare in Alghero ove esiste un lazza 
retto, e siccome il Ministero è informato essere io eatuvo 
stato, ha prima d'ora dato wli ordini opportuni pereaè un uf 
fiziale del gente marittimo venisse eclà invialo per esaminare 
e far la peri1,ia delle riparazioni a farsi onde poter ricevere i 
passea:gieri e le merci, e saranno cosi seconda te le istanze a 
tal uopo falle dal sindaco di Sassari. 
, li sottoscritto darà egualmente senza ritardo w:li ordini 

necessari perchè il lazzaretto di Cagliari venga. il più presto 
che sia passibile non solo provvisto delle suppellettili man 
canti, ma vengano eseguite attorno a quello stabilimento le 
ripara2ionj indispensabili per quanto. però p.olrà comportarlo 
la tenuità dei feudi della cassa sanitaria. t 

Accollata a quesla nota !i trovava pure la minuta d'altra 
lettera dello stesso gìoruc, diretta al Consiglio generale in 
Genova. 

Converrà che abbiate la eomplaceuza di sentirvi leggere 
anche questa; essa è brevissima: 

, Appena fu nota a questo Ministero la misura che la Con 
sulta di Cagliari fu dall'opinione popolare costretta di pren 
dere, mettendo io quarantena le derivazioni dei regl Sta.li, 
ordinava l'invio in Alghero d'un ufficiale del genio marilti1no 
per esaminare quel lazzaretto e formare la perizia de' lavori 
occorrenti per porlo io islato di ricevere i passeggierl e le 
mercansie onde evitare alle navi che approdano al Capo set· 
teutricnale dell'isola l'obbligo di faro il loOQO viaggio di Ca 
gliari- Commetteva pure all'azienda generale di marina di 
provvedere quel laztaretto delle suppellettili necessarte per 
ricevere i passeggieri de' piroscafi postatl, i quali banno 
l'ordine dì ap11roda.rv:i sino a che non venga tolta la suddetta 
contumacia. 

• Inseguendo la richiesta che mi viene fatta dal Ministero 
dt!ll'inleruo, debbo ora richiedere V. S. ìllustrlssima di èare 
quelle direzioni, ed ove nulla osti, quegtì ordini che crederà 
del easu, perchè il lazzaretto d\.\lghero venga almeno prov 
visoriamente abilitato a ncevere i bastimenti diretti a quella 
volta, a scanso del danno sovra indicato del viaM:gio di Ca· 
gliari. 

• I regi Stati andando sempre Immuni dal cholera morbus, 
io mì faccio a1lresì a pregarla di rinnovare le sue istanze 
presso la Consulta sanitaria di Cagliari per Ja revoea della 
quarantena, di cui _si tratta, alle quali non dubito sarà per ar 
rendersi. essendo a credere che le popola1,ioni sarde, passato 
il_ timor panico da cui furono sopratfatte al primo annunzio, 

~ (' ;··. il' . 

non saranno per fare ulleriori richiami sopra l'aboliiione di 
una misura non giustificata da un imminente pericolo. 

11 rn atteò~ione d'un suo riscontro sull'oggetto della pre 
sente, pregiomi, • ecc, 

Dalla corrispondenza su questa pratica, dal Ministero co 
munic:ataKli, l'onorevole sen.'.iitore ba eziandio potuto leggere 
un'annvtazione apposta ad una rimostranza direlta daJla città 
d'Oristano; essa è cosi concepita : 

" U Ministero non ba ordini a d•re in fallo di quarantene, 
e deve Oristano adattarsi a quanto credette d~1ver stabilire la 
Consulla dì Ca.iliai"i, come dovctt~ro adattarvisi il Ministero 
ed il Consiglio generale. • 

lu spero che tutte queste esposizioni proveranno al Senato 
che il MinislcrQ non ha mal inteso giustificare:, nè appro\·are 
i provvedirueuti presi dalla Consulta cagliaritana, quali si do· 
vetleru invece subire come u11a cooseKuenza dell'articolo t4 
del regio editlo 2i aprile \SUB, che si vuole appunto modi 
ficare. Mi lusingo allres~1 o signori, che ne trarr~te la convin 
;ione non essere questa una le{ljtC dì circostanza per riparare 
ad un incaglio del momento, per cui si sarebb~ cercato di far 
concorrere il Parla1nento alPa:1.io11e governativa, come J'ono· 
revole senatore Sclopis ebbe a rimproverare al Ministero, ma 
e&~ere una lei!:ge indlspen'3abile per hnpedire la rinnovaiione 
d'inconvenienti reali e per assicurare l'a\'Venire. lo credo anzi 
essere dovere degli a~enti del potere esecutivo di segnalare 
al Parlamento quelle leggi che abbia riconosciuto fuuzionar 
male od essere mancanti di convenienti disposizioni per 
poter governare, e gli attuali ministri 0011 mancheranno 
mai a quest'obbligo, sinché il re li onorerà del la sua fiducia. 

L'onorevole conte Gallina (le cui alte viste lo portert!bbero 
a desiderare che l'az.ione del Governo si facesse all'evenienza 
sentire imperiosa nello stabilimento delle quarantene) di 
ceva l'altro ginrno supporre che il Ministero abbia la dire· 
zione anche sullo stesso generale Consiglio di sanità marittima. 
Questa superiore direzione sta infatti scritta in rapo del ci 
tato editto del 1848; ma dal sovra .. poslo il Senato ba do•ulo 
scorgere cbe questa direzione in pratica consiste ne1Pesor 
tare le magistrature sanitarie, ed ha potuto l'tdere che quella 
di Cagliari non fece Gran caso degli eccitameuti del Ministero 
e del Consiglio generale, 

Occorre spesso al Ministero di dover rispondere a riclìiami 
di pot!..'lnze estere intorno alle quaranttne. Col nostro sistema 
spetta realmente ai magistrati sanitari il farvi o non farvi 
luogo; procuriamo almeno che il Governo abbia un centro 
comune per decidere siffatte questioni} per evitare che ab 
biano una !;oluiione d1ver1a ne, vari punli dello Stat-0. 

n senatore Gallina meUe in dubbio l'esito dcl progettato 
Conaress9 ~anilario iLalian~, ed ha (orse rasiooe se Bi debbe 
Miudicarne dal disienso che ci divide.io una questione di seru· 
plice competenza. Ma se non si potrà ottenere un sistema Ke· 
nerale uniforme, facciamo almeno cbe J'unìlà esista nel no 
stro Stato in materia sanitaria, come debbe lOlersi io totfe le 
aure parti di pubblica amministrazione. 
Signori, ho i&ià abbastanza abusato della vostra sotferenza1 

ma prima di cedere la parola, vi chiedo il permesso di ram 
mentarvi che questa legge, la quale non era in sulle prime 
di nessuna importanza, dopo le discussioni nostre ha acqui· 
stato una significazione ch'io credo gravissima per le circo· 
stanze in cui versiamo. Si lratta, o signori, di ,.edere se fo· 
Kliamo 11olabiHre \e h!•Cii ebe s\amo cbiarn.&ti a diseutere sopra 
princìpii ~enerali ed uniformi per tutte le pro\'incie, sen1.1 
badare se siano separate dal mare, dai rnonti o da' colli, op 
pure discendere alle considerazioni dei gretti interessi locali, 
come nella presente questione si va da alcuni proponendo. 
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lo uon potrei dubitare, o signori; che abbraccierete il par 
lito più consentaneo aJ presente nostro sistema di Govern&. 

PHIUllD:BNTB. La parola è a\ senatore Moris. 
•oa11111. Rispondo brevemente ad alcune osservaz.ioni fatte 

nell'adunanza ultima. 
Si disse da alcuni onorevolì senatori' nell'adunanza ultima 

che il Consiglio generale di sanità marittima di Genova avendo 
più estese relazioni, trovavasi maggiormente in grado di co 
noscere lo stato sanitario e pruvvedervì. 

Ho io fatto, o signori, e fo plauso a11'Hluminalo giudil.if> di 
cui ha faUo prova ed ai saggi provvedimentì che in ol!:ni 
tempo ha adottato il C0nsiglio di Genova: avverto tuttavia 
come, mercè le eorrìspodenze, quali per antica consuetudine 
mantengonsi vive e continue fra le varie intendenze sanitarie, 
non siano mancali mai al magistrato di Sardegna Mli oppor 
toni ragguagft : onde è che nelle due ìnsaelcm di colèra 
asiatico, sola, quasi o senza quast, fra le regioni mediter 
ranee, la Sardegna rimase immune. 

Comunque poi ciò sia, la distanza, o signori, il tragitto, il 
tempo Don varleranno, ossia che ll Consiglio sanitario di Ge 
nova trasmetta alla Consulta di Cagliari le notizie sanitarie, 
giusta le quali essa potsa secondo le proprie norme gover 
narti, orrere vi trasmetta ordini di prorvedimenti, i q;uali la 
stessa Consulta non possa esimersi dall'eseguire. 

Adducevasi nell'ultima adunanza l'esempio dell'rnghtlterra. 
Io credo che altra sinora sia stata ed altra debba essere I'ep- 
1)\ica1ione almeno di alcune norme sanitarie per le isole bl.'i· 
tanniche, ed altra, a caglon d'esempio, per Malta. 

Intanto noto che on rapporlo del Consiglio generale di sa 
nità di Londra, diretto a promuovere l'abolizione delle attuali 
quarantene, venne recentemente presentato al Parlamento 
inglese. Questo rapporto venne pur trasmesso al nostro Go 
verno, il quale ne ba commesso l'esame all'accademia reale 
medico·chirurgica. di Torino. 

Non è mio intendimento, nè sarebbe qui il luogo ed il 
tempo di svolgerne la materia. La dotta ed ampia . relazieue 
che la Commissione n<Jminala. dall'accademia nostra ha etabo 
rato, e che or ora per avviso del Consiglio superiore di sanità 
e per cura del Ministero venne pubblicata colle stampe. 
chiarisce col lume della scienza e colla scorta di falli ìneon 
trastabili le gravi conseguenze cui prime e sovra tutte le altre 
andrebbero soggette le città marittime Italiane, qualora pre 
valesse il sistema di abolizione proposto. Io mi lìmtto a trarre 
dall'aozìdeUo rapporto novello argomento} a nome anche 
della Commis•done cui ho l'onore di appartenere, onde avva 
lGl'a.re presso il Ministero la neceg&ità di una. riunione di de 
legati dell'ordine sanitario ed ammìnistratlvo, percbè almeno 
in Italia si stabilisca una legislazione, la quale col minor sa 
crifiiio possibile degl'ioteressi economici degli Stati e dei pri 
vaU ne tuteli la salute e gl,interessi materiali. 
Sincbè si manca della desiderata uniformità nelle l"illi, 

ovvero le norme che si seguono nella pratica non sono con 
sentanee colle disposizioni del vigenti re1ola01eoli, la scopo 
cui mira il progette di terge che è ìn.dìscussìone, nè aneo 
nello stesso Staio non si potrà raGKiongere, 

01 POLLONll:1 relaCoi-e. Signori senatori, 11 vostra dispo 
sizione per cui fu rimandata ad oggi la continuaz.ione della 
discussione sul proa;etto di legge relatilo alle reatri1i0Ai da 
apportarsi alle facoltà della Giunta sanitaria di Cagliari, 
mi pose nel dovere di tentare di ricondurre la dìseusslone 
medesima ne' più semplici termini; e si è nel fine di meglio 
rtuseirvl, se mi è dato, che, contrariamente alla mia abitu 
dine, souomi appia-1ia\o al meiio di scrivere le mie rìfltJasloni 
anche per evitare cosl che nella improvvisai.ione mi sfuggisse 

per avventura qualche involontaria espressione che anche 
per poco ml allontanasse dal proposito. 

Nuovo quale sono in questo Consesso, non credo nemmeno 
superfluo di protestare una vo-lta per sempre, come in ogni 
discussione rispetterò serUpolosamenle la Ubertà delle altrui 
opioiolii, mirando alle cose e non mai alle persone, e·confi 
dabdo che le mie saranno ascoltate con quella benigoìlà che 
ogni collega ba diritto di sperare quando.emette con più o 
meno di talento coscienziose opinioni. 
Fu dtt\0 ed ani' ripetuto dt più oratori che \a discuasione 

si fosse fuorviata; nè cessarono, a parer mio, gli ster.si ora 
tori che lo asserivano1 di battere le orme de' loro aoteces .. 
sori. Dilfatli, da una queslione semplice di opportunUà, sì 
venne dai più a trattare questioni di massima chf' conver 
rebbe dì riservare per repoca in coi sì dìscuterà una legli!e 
organica sulle misure sanitarie da adottarsi. 
Se la Commissione si astenne volontariamente dalPenttare 

nel vasto campo in cui si volle condurla, non è elle nnn 
fosse essa preparata fin d'ora a quella discussione teorica di. 
quanto si avrebbe a lare in una legge generale, ma la crede 
prematura, e quindi scientemente si è ridotta alta questione 
de' fatti ed alla immediata conseguenza dei medesimi, con_se- 
guenza che pel llliniotero produ"e l'idea di legge che si sta 
ventilando. 

Dalla minuta disamina dei fatti ebbero di Jcggieri i vostri 
commissari a convincersi che nulla di grave t-ra occorso da 
giustificare una 1n0Jificazione temporanea della legge vigente j 
da quanto è accaduto, e che vi è beo noto, non polerontl am .. 
mettere che cooseguenie di ness.una. impC>r\a.nza e non di \anta 
ad ogol modo quale si vorrebbe dedurre; uon credeUero 
insocnma che per una causa così lieve fosse caso di vederne 
esposto il Governo del re ad incontrare o far nascere ostacoli, 
dissapori o cootlilti che ora noa esiBtono, e che potrebbero 
generare mali semi, per cui rischierebbe per lo meno d'es 
sere ·ritardata l'effettuazione della sospirata fusione della 
Sardegna e della terraferma : oltre alla quale probabilità di 
griVi imbarazzi all'azione g:overnativa, non è fuori di propo 
sito il prevedere che si rinnovasse iu dato momento ana ma 
nifesta:ione energicamenle espressa dalla popola•ione, loc- . 
cbè se mai avvenisse, la maestà della legge verrebbe ad es 
serne grandemenLt eontau:.inala; il perebè eade in acconeio 
di ripe&ere la sentenza che un graTe e sapiente ma1islrato. 
noslro colle11:a, pronunziava in altro Consesso, essere 1neglio il 
non far leggi che il far leggi e non eseguirle. 

Le conclusioni della vostra Co1notissione 010 furono det 
tate nè da paniaHtà, nè tampoco da vano timore. Ma, lo ri 
peto, vi fn essa unicamellite suidata da un senso di prudenza 
e di previsione, ed invece di mantenere~ come fa, le &tesse 
sue conclusioni, sarebbesi fatta una premura di ricredersi, 
ol'e la seguita di~cussione aozichè accrescere avesse distrutta 
o scemaCa la sua convinzione. 

Mi sia lecito, o signori, di toccare de' motivi che la man 
tennero ialda nfi".l primo div\samenlo, pei quali, cioè, luDji 
dal persuadersi della necessità della proposta misura, tide 
aozi più chiari gl'inconvenienti di -una mutazione. 

Si accennò al bisogno di conservare l'.i:lta direzione delle 
co1e dello Stato al Governo. In ciò non può esservi disparità 
di pensiero. Ma che 1 Forse la legM• del u1as non vi pronede 
sufficientemente f Il testo dell'articolo ! non )ascia dubbio Jn 
proposito; e la ivi enJJnciata facoltà non è, come dicesi; una 
lettera morta nelle mani del Ministero; anzi egli se n't·pre~ 
valso senza contestai.ione, come mi faceva eJ esporlo in fine 
della precedente tornala. Dunque non avvi da questo lato Il 
menomo Umore Che l'autorità suprema 1ia disconosciuta. 

• 
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Ma la stessa /1•gge mirando alla specialità dell<t posizi~n1e 
dell'isola di SJ1•de~oa1 conferi alla Cnnsulta coll'articolo i 4 la 
facoltà di prendere, in caso di str aordinar ie nonttngenze, ml 
sure definttìve pl"r tutelare la puhbltca salute dell'isola. Ora 
si vnrrt'bbe che questa facoltà divenisse peovvisorta o dovfl!lSe 
essere confermata. ed ov~ d'uopo revocata dal Consiglio sa 
nitario di Genova Qui sta, o signori, tutta la differen:i:a cbe 
ci divide. Farò qof's(o dìlernma : o la ctunta di C1'g!iari1 mi 
glior @i11dicf' delle esigeuze « rlr.' bisogni locali i prenderà utili 
dispnaiziuni le qual! saranno ratificate dal consìguo generale 
di Gnnovn. ed allora diviene superflua 1:-i prescr'izlnne ; ovvero 
il Consiglio generale sanitario di uenova, usando della spi 
nosa facoltà che gli si vuol dare, rlfortn e rà per avventura le 
disposizioni delta Giunta di Cagliari, ed in questo raso na 
sceranno conflitti e ctesaport. e si produrranno probabil 
mente tetti quegli incnnvenienti che la Commissione ror 
rebbe evitare. 

Non occorre, o signori~ che io mi faccia a rtproteetare, 
come nessun pensiero di oppcsteìone abbia guidato la Com 
biissionP, ma sta efla stata messa non altrimenti che da un 
sentimento ili affetto per la patria cotanto travagliata da im 
barazzi d'ngnf mantora, per cui non ~i vorrebbe vederne ac 
cresciuta la somma e neanco il rischio. 

Essa desidera che un compiuto ordtnameuto delle leggi sa 
nitarie siA presentato al Parlamento nella prossima sessione, 
ed unisce a '{nesto scopo i suoi più caldi voti a quelli m;iini 
festali nello stesso senso dalla Camera elettiva. 

Chi;irite così le precise intenzioni della Commìssione, la 
quale è convinta che, lasciando un breve Sp:lzin di tempo agli 
animi, forse ancora di troppo concitati dal passato perlcolo, 
1i otterrà dalla saviezza che domina ne' no!'tri frate.lii insulari 
co/Ja persnastone, ciò el1e più difticHmPnle P. senza peri~nJo 
si vorrebbe altrirneoli esi~ert•: od re!'lta, a compimento del 
mio uftìclo, a ri;inih,re alruni deliJ:li ar~omenti svolti in oppo· 
ah.ione f\lle conclusioni ili essa Cninmissione. 

tnvocavann il ministro della jj;Uerra, ed un altro oralore 
dopo di lui, la nece!fsità di non (',~dere alla considerazione di 
thriore chP può nascere da che una disposi1.ione di legge non 
!Ì.1 .accetta ad una parte della r1opolalione o ad una o piU pro~ 
tincie. Citava il (Jrimo quant.o si pratica in lflghilterra, ove 
con un nrrline del prt1.·ale rouncil s'impongono o si tolgono 
con tulla la facilità le tnisure sanitarie. Ma, o signori, seria 
mente si vorrà argnmentare da qnanto si pratica in Jn~bil 
terra qu~llo rhc d~bbasi operare in SarJPgna ~ Là, nessuno 
mi l'orrà contf.11derlo, l'interesse mercantile domina tntte le 
quistioni, e cotale lendenza è univer~all". Là PistruiioDe so 
cialè e politica è giunta ad un soni me grado. POtrassi dire lo 
stesso della S.ardegna ~ I.a Sardegna, come lo accennai di 
volo ieri l'altro, fu gra11'1e1nente negletla1 nes!luna strada fu 
aperta per mr,tlf're in comunicaiione Pinl.erno del1' isola1 

poebe o nPssune scuv\e furono io;tituite, e se si loi)lie la classe 
di ch1ile condizione, IP. n\eno agiale sono per lo più rozze e 
Yivono ancora ~otto l'imperio dt~i prrgiudiii def n1edio evo. 
La Sardegna insomma è ;incora in uno stato di eccezione e 
vuol essere trattala c.on modi particolari, onLle riuscire prima 
a megli;J illuminarla e persuaderla. Il quah~ stato eccezionale 
lo riconosceva il l\tìnistero del 1848 quando sottometteva alla 
saniione del re la te.~u~:e cbe si vorrebbe modificare ed anche 
poco prima, nella lr.gge propo~tagli per la fissazione delle 
conrfi1.ionì dei dirjtt[ eleHorali, vi in~eriva disposi:i:ioni prov~ 
visorir per l'isofa di Sardegna sino alPelTetth•a assimilazione 
della u1edesima al siste1na gPnPrale di terraferma. Lo ricono 
sceva il Ministero di 1lice1nbre i 8ft9, co1ne consta dal suo pa~ 
rere che \'i bo citato sul caso coacrch> e eh~ mi 'enne fatto 

1 di connscere dai documenti lt>almente chiesti e cortese.mente 
fornilimi. Qoeslo !!lato ecceiionale che esige pa~tir-olari trat 
tamenti è rìconoscioto dal Ministero attuale e da voi, o si 
gnori, che nel votare Punificazionf! del goT.erno delle opere 
pie avete ilalo tre anni di tempo {ed il Ministero stesso ne 
chiedeva anzi cinque) a quelle della Sardegna per eseguire la 
legge. 

JI ministro dell:r guerra parlava della leva militare a 
cui intendeva dì sottoporre la SardPgna, e soggiungeva che 
col si~tema della Coinmissione non sarebbe possibile. di at 
tuarla. Ma, o signori, siami lecito di dirlo ancora una volta, 
li sistema deHa Commissione non è contrario all'attuaiione 
di IPggi !anilarie ben ponderate e che possano soddisfare a 
lutti gl'interessL Essa è convinta che opere_ pie, leva militare 
e quantP aure leggi sono o diverranno leggi derto Stato, dcb· 
bano, come )o prescrire lo Statuto, essere eguali per tutti ; 
crede che gli sforzi del Governo debbano essere incessanti 
per giungere a coP.l utile e necessario scopo; 1na soggiunge 
~be il meizo più !!icuro di arrivare alla meta sia, non la 
coercizione, ma l'educazione, 1'i!truzione1 la persuasione del 
popolo. 

NP.1 tSf&S, quando ferveva la guerra, erano chiamati, per 
legge del !7 di ollobre, 15,000 uomini sui nazionali nali nel 
t8~9 per essere arruolati nell'esercito; do\·eva inoltre essere 
fai.la una leva d'uor11iHi proponionaJmente corrispondente 
nelle 81tre provincie non occupate in allora. dal nemico; erano 
momenti di estrema necessità; ma pure in quella stessa lf'gge 
veniva consentilo che, in quanto. alla Sardegn:., sarebhesi 
anr.orA supplilo quella volta, secondo proporzione, con arruo~ 
lamenti volontari. 

Nel promooJere, secondo è soa ii1lenii&ne, l'applicaiione 
aJJa 8ardtBTUJ della Jet{ge sulla Jeva mlJHare, io non dubito 
che il senno del ministro saprà sor1uonlarc ogni difficollà; 
ma quéste saranno y:randi, e non dubito neanco che a risol~ 
verle ed a riescire nell'intento troverà pure opportuno di ri 
correre al t'empo ed alla prudenza. 

Pre~herei, a modo di e'iempio, il ministro del coRlmercio 
a dirmi, s'esli crederebbe opportuno di presenlare ora al 
Parlamento una Jerge per eui venissero aboliti tutti i diritti 
appellali protettori e di sostenere alla tribuna pieo1ontese le 
teorie dei Cobden, dei Bastiat in materia di libero scambio, 
di lascia fare e lascia passare, le quali i nostri indusLriali 
non vorrebbero si facilmente ammetlere. Eppure è da ere· 
llersi che col tempo vi si adatteranno ; ma 8ra sarebbe anche 
questa uoa que!!tione prematura. 

Domanderei ancora allo stesso signor ministro, perchè fa 
legse del ~7 di novembre 18~7 sogli agenti di cambiQ e sui 
sensali non ru mai eseguita a Genova, e perchè la legKe pre 
parata dal roinistro Di Revel sulla tassa coD)merciale non fu 
messa avanti. Questi non furoqo, a parer mio, atti di deho· 
lezza, ma di prudenza del Governo. Se non che voi conver 
rete pur· meco essere assai meglio che le leggi non esisteew 
sero di quel cbe1 esi.stendo, non siano osservate, nè faUe os 
servare. 

Nella quesllooe di èui si tra Ila, tempo• pruden•a è la di· 
visa della vostra Co1111nissione. Col tempo e colla prudenza 
otterrete dal generoso carattere dei Sardi Ciò che difficilmente 
sarebbe ottenibile colla for:c1 materiale. 

Reputala inutile il ministro dì guerra di combattere la sen~ 
tenia messa ionauii dalla Commissione che, conservare sé 
stesso ~ diritto naturale. Eppur~ salus eni»1 suprenia lts:: 
esto, noa già nel senso foriato Che dallo stesso ministro e da 
altro oratore si volle dare-, che ogni cit,adinO possa agjre se 
condo la propria volontà, ma io quello certamente non inam· 
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messibile che i magistrati preposti a tutelare la salute pub 
blica (e prepostivl in gran parte dal Governo stesso) sì deb 
bario e possano condurre secondo la necessità dei casi eviden 
temente dimostrata, e senza che colui il quale si trova in 
prossimo pericolo abbia, nel determinare le misure di sal 
vezza, da conformare il suo al giudizio di altri, che, posto in 
diversa condfzlone, uulla abbia a temerne, 
Egli finiva insistendo sull'adozione della proposta legge1 la 

quale proverà, diceva, che il GQ\'erno Jel ee sotto il regime 
costituzionale nan intende lasciarsi rimorchiare dai pregiu 
dizi popolari. Chi mai avrà ancora in mente poter esserne il 
ca~ol No, certn, non debbe il Goferoo lasciarsi rimorchiare 
nè da prf'g\udh,i, nè da erronee opinioni, nè da timori di 
qualunque sorta; che anzi è pur nostro voto ed ardente, che 
eì combatta costantemente e fortemente ·ogni errore; ma, 
salvo il caso di urgenza suprema, vi si adoperi colla forza 
della ragione e della persuasione. 
Dall'onorevole senatore Ricci si supponeva che !ii trattasse 

di dare facoltà alla Giunta dì Cagliari di prendere in caso di 
necessità misure straordinarie; ma il progetto di lf>gg4~ nè Te 
dà, nè le toglie. Cbì le dà è la legge dì aprlle !811R e le mo 
dificazioni che si vogliono introdurre le mantengono. Solo, a 
vece di essere definitive, in for7.e di queste dtverrebbero 
prowìsot+e. Egli afferma che, ove ventssero adottate le con 
elusioni della Commissione, si stabilirebbe un principio non 
di conservazione, ma piuttosto di anarchia. Non è da temersi 
che se ha da nascere uno stato di anarchia, possa ciò essere 
frutto, nel easo nostro, delle eetstentl cose, rua piuttosto il 
potrebbe essere delle routazioni che si vorrebbero-introdurre. 
Ove le deuaeraetcnl della Giunta fossero irragionevoli, non 
istarebbe sempre nel potere esecutivo il diritto di ripararle f 
Sogiiiungeva poi che io punto di tranquillità pubblica, di 

sommesslone alle leg!ili generafl dello State, eKli ha la mas 
sima confidenza nel buon senso delle popolazioni. Noi pure 
l'abbiamo e ti>ndata. Ma è forse troppo il dire che una ditTe~ 
ren:z.a passa. tuttavia tra le popola·iiun\ del conlinente e quelt-e 
della Sardegna I Assuefatte le prime ad una più esalta obbe 
dienza aHe leggi, le seconde, per ragione del bollore che loro 
scorre nelle vene, e per mancanza di sufficiente istruzione, 
abbandonantisi P'Ù Iacììmeme alle prime )mpressioni l 

succedevano nell'arringo a sostegno del progetto il mini 
stro di agriroHura e di commercio e l'onorevole senatore 
conte Gallina Non può stare che, come accennava il primo, 
Il Consiglio generale di Genova possa essere meglio informato 
delle eslgenee della Sardegna che non la Co-risulta locale. Am 
metteva il secondo che in materie santtarte il voler proce 
dere con norme regolari e con uniformità per tutti i paesi, 
sia rclere una cosa ìnolto difficile ad otteJlE"rsi. ln tale ipotesi, 
perchè confondere sempre Je popolazioni dell'isola con quelle 
di terraferma l 11 ministro del commercio, rispondendo poi al 
senatore conte Della Torre, non ne c{lglieva il vero senso 
delleparete. Questi non voleva, a creder mio, sospendere una 
deliberazione, voleva rigettare la legge, acclò nessuna dcci .. 
sìone prematura sia presa. 

Io mi avvedo a questo punto che avrei dovuto almeno im .. 
pronlare il mio dire di più ordinata forma, ma la brevi_tà del 
tempo ~he mi restò -per prepararmiwi non me l'ha conceduto1 

e spero nella vostra indulgenza. 
Termino, o siinori, concludendo che. per quanto la legge 

Sii giusta in sr, non è neCessaria, od almeno è inc.pporluna, 
e che nrssun 11rave inconveniente può tuttavia nascere dalla 
cooserva.z.ione dello s.ratu quo. L'azione tutelare del GG•erno, 
essend{) a~snlulam·~nte libera, n<ln ammettt~do per ora. la 
stessa '"'gge) si dà campo a maturare un più compiulo c.rdi .. 

18 ,, 

namento della malerìa sanitaria. L'avvenire rimane intero. 
Nnlla si pregiudica. Adollandol:i immediat~mente, si compro .. 
ri1etlt: una pacìfiea, adeqoata e soddisfacente soluzione;_ e si 
corre il rischio di concitare gli a.nimi, di creare rivalità che 
non esìstono1 ed emulazione di città a città, e di conOilti di 
aulorità. 
Scegliete, o signori, a voi tocca pronunziare. Se le·con 

cluSioni della Commissione non saranno dalla vo~t.ra sapienza 
adollale1 -essa riconoscerà di ave.re _errato, ma rimarrà tut· 
tavia convintà di ayere coscif'nzios;1menle soddisfatfo al 
mandato che ha rieevuto dalla \'ostra fiducia. 

01 8.&1'T.I.. aos.a., ministro di agricoltura e cou:imerc(o. 
Mi spiace d'intral\enere ancfira per qua\cbe tempo il Senalo 
in una quesUooe che pare dover volgere, e forse è già vQlta al 
suo termine; tutt.avia io non mi posso·dispensare daJl'addur~*' 
ancora qualche osservazione onde eccitare la. convi~zione in 
voi, o signori, di ~over adottare la leKre cbf' è stata proposta 
dal mio collega ed awico i1 n1inislro della guerra. 

Mi fermerò in primo luogo a ri11ssumere i faUi che formano 
come la fllntc dell'incidente di cui ci occupiamo. 

La legge del 18"-8 doveva provv(•dere ad assimilare ì1 me 
glio che poteva la Sardf'gna all'ordinamento della terraferma, 
aia nel tempo medesimo doveva tutelare ~J!fnlerr·ssi speciali 
di quell'isola che for~e di!itru,H;ono l'assoluta analogia co_lle 
cose di terraferma ; doveva provvedere! dico, acciò in casi 
straordinari avesse racollà la Consulta sanitaria di Cagliari di 
darf': pronti ed energici provvedimenti in materia di salute 
pubblica. 

Sta a vedersi ora se quella leKge abbia realwente proT~ 
visto nei limiti della prutleoza a qu·este necessità , o se 
forRe, nello scopo di tutf');\re questi interessi delrisola1 non 
abbia dato una -autorità e.ecessiva al11 C.onsultl dif..agU1ri. 
Chi poteva dare a divedere se qu~sta legge era dentro i li 
mii.i dell'assolula prudenza, e se nell'~pplicazione poteva o 
no !iorgere l'occasione d'inconvenienti l Le sole circostan1e 
future di fatto. Ed in'll"ero, all'oe.el\'-iOne del manifestatosi 
colèra io Marsi~lia e nella ~opposizione che si fosse manife 
stato in alcune città degli Stati regi di terraferma, la Consulfa 
di Cagliari, per deliberazione teautasi in proposito, preae 
tali determinazioni the furono riputate forse oltre i limiti 
della prudenza. 

Che ciò fosse, lo indicano i molti inconvenienti che ne at' 
vennero per le eomuJiicazioni commerciali tra l'isola e Ja ter 
rare_rma; PindiciJno l'av.ersì dovuto \'edere il comandante oii 
litare di qµell'isola, al quale io tempi di fervo.re eraindisperi 
sabile che av~sse la sua ferma presenza e dimora nelPisola, 
sottostare ad una quarantena; 1o indica il fatto cbe, essen 
dosi spedita forza armata in quell'isola per tutelare la tfaD 
quìllità pubblica per allrì riguardi, dovette qµesta medesima 
forza armata subire questa quarante.na eccfssiv1 ; dirò dÌ 
più : l'indica lo stesso Miudizio della Commissione in propo ... 
sito, la quale orlla sua relazione dice che_ se le delibera1.ÌOni 
della Consulta di Cagliari (non bo la re.lozione sotto gli occhi, 
01a se non dico le precise parole, almeno m'atterrò a_l senso) 
furono, si può dire, esaa:erafe, non furono tuetavla inoppor 
tune. 
Io domando se l'esa1eraziooe possa essere mai opportuna, 

e se qui la Commissione non abbia essa stessa 11iudicate tali 
le prQ'Videuie em•nate a\lon dalla Consulta di Cagliari. 

Ora, a fronte di questi fatti, ba creduto il Goyerno di rico 
noscere un caso in cui per certo nrin potevasi acCosare la · 
Consulta di Cagliari d'aver man~alo alla leralità, a:I proprio 
diritta_, ed è sotto queslo as.petto che ieri Jla\lro io d.iee1a. 
che la questione. di biasimo non mi pareva disputabile 11 prew 
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sente, ma io con ciò non vorrei concedere che. l'autorità ~o 
vernaUva avesse torto di trovare che queste deliberarioni po 
levano forse essere state prese con un'eccessiva prudenza. 

A.d ogni modo queste determinazioni potevano forse essere 
state prese con un'eeèesslva prudenza. 
Ad ogni modo queste determinazioni della Consulta di Cag.liari 

fecero aprire gli occhi sull'importama dell'articolo t li dell'e 
ditto del t81.t8, e suggerirono al Go,erno di studiare il modo 
di togliere l'occasione che anche in allre eìreostanse forse la 
Consulta di Cagliari, mossa da preoccupat.\{Hli eceesswe, po· 
tesse rinnovare delle deliberazioni che venissero a portare 
delle perturbazioni eummerciali, O delle altre perturbazioni 
fra la terraferma e Pisola. 

IG domando qui all'onorevole signor senatore Sclopis qual 
altro mezzo può avere il Governo per riparare ad un incon 
veniente che da una legge dipende, se non quello di porlarlo 
innanzi al Parlamento, e di chiedere al medesimo che l'auto~ 
1i11i a modi6care l'arlicolo di legGe che può recare degli in 
convenientì in ordine alla perfetta amministraiione della cosa 
pubblica i 
Io non pcssc vedere come i\ Governo avesse io n1ano sus 

sidi o mezzi da riparare a ciò che la Consulta di Cagliari ha 
credulo di fare nel portato esempio, e crederà di fare in al 
tra occasione, se non quello di proporre al Parlamento uni 
modificazione di legge. 

Si è detto che conviene andare ·a rilento ad opporsi alle 
opinioni del pubblico quando queste opinioni sono sostenute 
da pregiudizi. 

Confesso che in via di pregiudizi conviene andare assai a 
rilento e con prudenza sieuramente per non promuovere delle 
oecaslonì di perturbaslenì pubbliche. Ma in Sardegna, a pro· 
pcsìto di questa risoluzione della Consulta sannarta, potevano 
sorgere degli inconvenienti in ordine alla perturbazione pub 
blica, da pregiudizi gli uni 1g:li altri contrari, e da iateresst 
contrari a quei medesimi pregiudizi. Se noi ammelliamo che 
la Consulla di Cagliari possa, ogniqualvolta crede che il pub 
blico fervore dell'opinione abbia a suscitare una perturba 
zione, dare dei provvedimenti eccezionali che pessane essere 
deflnltivi, potrà UD capo dell'isola trovarsi in assoluta con 
traddizione cogli interessi dell'altro capo, e eosl promuovere 
delle perturbazioni in senso diverso a quelle cbç M:ià saranno 
prodotte all'altro capo. 

Nè vale quello che dicev•si che il capo di Cagliari, trovan 
dosl in maggior prossimità colle coste dell'Africa, la Consulta 
ivi sedente, per esempio, può essere meglio informata di 
quello che lo sia il Consiglio superiore di Genova dei provve 
dimenti che può arrecare in ordine alla sanità pubblica del 
l'isola, emanando delle provvidenze particolari in Caaliari. 
Allora converrebbe per essere uniforme in tutto, per pror 
vedere a tutti i blsoguì anche al capo di Sassari stabilire una 
conaulla che per la maggiore rlcinanea della Corsica e al con 
tinente, potesse anehe dare ordini e provvedimenti a cui do 
vesse sottostare anche la Consulta di Cagliari. 

Ad ogni modo poi il mag:gior ìoconvenieote che nasce da 
qtu~st'arbitrio che crede poter dire eccessivo, accordato alla 
Consulta di CaGliari di dare deiprovvedimentide6niUvi, con 
siste in ciò che le è in arbitrio di poter, quando le piace, 
mettere io confiiUo tutli i rapporti e tutti gl'intere1si com 
mt-rciaH 001l'i0lere!Ai prodotti dt' pregiudizi e da sem(llici 
paure in-via di sanità, e noi vediamo pur troppo che è uo 
conditlo questo di doppia natura, e, mi ai permetta l'espres 
tio.ne un po' trlvìale, è il conflitto dell'interesse della pelle 
coll'interesse della borsa i quindi, se veqooo a lottare in- 
1iewe, all'interesse della pelle preTale sempre l'interesse 

della borsa, e la prova l'abbiamo, senza audar a cercare allri 
esempi, in coloro i quali vanno quasi a seppellirsi nelle mi 
niere della nuova Crdìfur11ia onde acquistare UD po1 d,oro. E 
sicuramente quando le perturbazioni promosse da quelli che 
temono per rispetto alla sanità, verranno a trovarsi ìo con· 
tlitto cogU interessi materiali dei commercianti da cui deri 
vano gl'interessi materiali delle popolazioni (poichè Jliote 
re1:1se del commercio è intrinsecao1enLe indissolubile dagli in 
teressi di tutti), sicuramente il confiiUo dell'interesse della 
borsa sarà. superiore a tutti gt'interessi, aoche a qnello della 
pelle. Per ce-rto ogni qualvolta si farà un compromesso in cui 
siano da una parte 1&1i uomiui della scieoza, i quali per la 
propria ma11istratura debbono difendere gl'interessi igienici 
di lotta la popolazione, e dall'altra &l'interessi del commer 
cio, un ordine emanato da tali uomini stabilirà delle cautele 
eccessive. 
lo certamente onurù e venero i motivi per cui l!!li uom1n1 

della scienza si credono in obbligo di tutelare il più che pos 
sono la salute pubblica ; 01:1 ripeto che a questo riguardo gli 
sforzi llil'erraooo sempre inutili, a fronte dull'imperiosa au 
tnrilà. dei falli contrar\. Quando, ripeto, una pGtenza marit .. 
tima e commerciale come è l1lnghilterra, a cui fosse unita la 
Francia cof.Ì prel'alente sul continente, \'6nisse ad abolire le 
quarantene, veois.tie ad applicare il progetto di cui ha faUo 
cenno l'onorevole aianor senatCJre Moris (il quale progetto 
però, a mio avviso, per quel poco che ne so, non tanto è per 
distruggere le· cautele !n via sanitaria, ma di sostituire all'ao· 
lico sistema di quarantene repressive un sistema di quaran 
tena prevenliva sul bastimento e di .,;uarentigia dei porti 
d'onde s'imbarca 1:. merce), io credo che le cose cammine 
rebbero rnegliu, perchè queste quarantene preventive conci 
lierebbero il me1Jtio che si può g\1interessi materiali del com 
mercio cogl'interessi di tutela della salute pubblica. 
Ri1ponderò anaora all'onorevole signor relatore della Com 

missione il quale mi onorava di un'interpellanza particolare, 
dicendomi se io avrei adottalo al presente tulle le applica~ 
zioni assolute delle. teorie dei propugoaf,ori del libero scam - 
bio. Certo sarebbe inutile il portare qui un anticipato giudì 
iio su queste materie. Io mi professo in particolare molto 
propenso a queste teorie. lo credo che il meglio che sappia 
fare il Govern'> è di preparare la via onde col tempo e coi 
debiti ritiuardi che voglioo1i aTere ai pregiudizi, o me11Ho 
agPinteressi prestabiliti, non si len@a a portare una per\ur 
bazione sia nell'opinione, aia negl'ioteressi particolari e di 
rovior-re 1peraoze fondate sovra falli anteriori, ma nonparmi 
che questa domanda possa applicarsi al caso presente. Sarebbe 
forse il caso quando il ministro del commercio venisse ft pro 
porre di adottare tulle le teorie di libero scambio per la ter 
raferma e non volesse concederle alla Sardegna, nel qual 
caso io direi che ove si proponesse qualsiasi pro\'Yedimento 
in proposito per una parte dei reai Stati, crederebbe il Mioi 
s.terodi :loverlo proporre uniforme per tutte eiiaodio Ie altre 
p•rti. 

Venendo a concbìudere poi in questa materia, faccio osser~ 
\'are al Senato che in 60 dei conti la legge che è stata pro 
posta non è nello scopo assolutamente di abrogare l'editto 
del t848, ma invece di modificarlo in quei termini precisi 
che snlvi e tuleli i bisogni dell'isola senza innestare nella 
11tessa legge un provvedimento speciale che viola il principio 
di un'uniforme amministrazione. Quindi alla Consulta sanita 
ria di Cagliari si lascia facoltà di provvedere con tutta l'ener 
gia e pronte1.za·pos1ihile in quei casi che crederà indispensa 
bili, ma le si ordina solo di farli cooòscere a! Consiglio supe 
riore i1 quale certamente non si deve supporre che voglia a- 
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brogarlt, quando vi 11ia giusta ragione che ~inslificbi quelle 
determinaiioni. 

In (fuesto modo può vedere ciaseunu che gt'interessì del 
l'isola sono sufficientementç tutelati; quindi è giusto che 
fra le modifieazioni proposte a flUella legge venga almeno an 
che riconosciuta la pariflcattone della Sardegna celle terra. 
ferma, così invocata da tutti gli'solani,e·l'iocoocussaautorità 
del Governo nel promuovere provvedimenti conformi in tutto 
lo Stato. 

11CLOPl8. lo mi sarei astenuto volontlert, o siKnori, dal 
riprendere oggi la parola, persuaso siccome sono che non po 
trei, per nessuna specialità di quelle poche cognizioni che bo, 
arrecare Jumi utili alla discussione, e perchè io credo ìncoa 
veniente il discutere lungamente sopra una materia che, a 
mio credere, non comporta tale lunghezza di dìscussìone, che 
anzi nuoce più che giovare all'interesse pubblico. 

Tuttavia alcuni degli onorevoli ministri 01i banno fallo l'o 
nore di ricordare le poche parole che aveva detto nell'ultiraa 
t&rnata. Ed io- non saprei come ditnos\rare il eonte gravisstme 
in cuì tengo le parole del 1'1inistero, se non col dare maggiori 
epìegaatcnì a quanto avera accennato ieri l'altro. Ma prima 
di tutto conviene che io purghi il mio dire di ieri l'altro da 
un rtmprovero di incos~ituzionalità che- mi viene apposto, 
quasi che io avessi indicato un sistema, quello cioè che il 
Governa nell'attuale clrcostansa possa valersi dei mezzi at 
tuali per provvedere alleemergenze che hanno dato origine 
alla legge: un sistema, dico, che urtasse contro l'ordine co 
stitusìonale. 

lo veramente non saprei come l'ordine costituzionale tro .. 
visi compromesso da quest'esercizio .d'autorità. 

Tutto il sistema della polizia aanitafia è sistema ammini 
strativo, sistema misto, ma sistema amministrativo governato 
con h ggi che danno una grande estenstone d'azjone al potere 
esecutivo. Cos] si intende dunque, cosi sì deve intendere per 
la natura della cosa. B lo stesso esempio che "ià ba ad do fio 
ieri \'altro i\ mi.ni~tro della guerrlt quando ei 1e;ge,'a cert& 
articolo di un dizionario in cui parlavasi degli ofdini del Con 
siglio privato emanati in Inghilterra, lo dimostrò. Il Consiglio 
privato in ID@:biUerra non è un corpo legislativo, e un corpo 
amministrativo. 

Non entro adesso nella questione se sia un corpo ricono- 
sciuto dalla Costituzione. · 
Questa questione è estranea, ma è certo che . il Consiglio 

non è corpo legislativo, ed il Consiglio priviato inserisce i suoi 
ordini, non quasi per una semplice trascuranza, neJla sas 
eeua come si è no lato, ma percbè la ganelta (propria men le 
quella che si chiama Gazzella in Londra) è un bulleUino uf 
ficiale col quale si pubblicano le nomine e certi atti del Go 
veroo. lo duoque credo che quando c'è una legge che per la 
propria natura accorda al Governo una disponibilità di poli 
zia sanitaria, il Governo debba servirsene in tutta la sua e 
stensione che non può essere limitata streltamente, perchè 
d<lminata dalle etentualità, dalle circoslanie. 

La parola circostanza mi fa risovvenire che il slgnor mini 
stro della guerra non crede che io abhia beo qualificato il 
presenle progetto di legge dicendolo di ci~coslan::a; ma o io 
v1do·gran·demente errato nella qualifica della legge, a. io non 
saprei come non si debba chiamare di circosean:a questa ll'gge: 
qual è la legge di elrcostanza I i quella la quale movendo da 
una specialità di casi provvede non per l'unh•ersalità e non 

. per un tempo assolutamente ind~tf'rmina.lo. 
. Ora tolta la oolizia che io ho di questa lef8e e dell'origine 

di essa, mi elene dal rapporto ministeriale, ed io vi scorgo 
che la leggo è &tata determinala dai casi di Cagliari, e nou è 

1, '·· I) o ' 

destinala a ,-i vere oltre il leo1po in cui si farà. qui quet con 
Vt11JDO delle potenze del Mediterraneo dal qual~ cmanèranno 
pf0\'''ediluenti generali sa11itari ai quali i nostri si conforme· 
ranno. Dunque mi pare che io non sia andato errato dicendo 
cb{' questa rra legge dì circostanza; sìcuramente tutte le 
leigi di c.ircostania wno dominale dall'idea d~I giusto, . del 
conveniente, dell'utile; ma questo non impedisce che le 
leggi prendano maggiore o minore importanza seeondochè o 
sono il prodotto di i1npres.sione generale o d'impressione spe~ 
ciale, e sono destinate a vivere più 0- meno lungamente, o 
sono subordinate ad un evento prossimo. Quest'eveulct che, 
mi è doluto sentire ritardato (t;rse di mollo, per le parole 
dello stesso sigHor minis~ro della gu"rra, vale a dire l'unione 
dei mandataa•ì delle varie potenze del Mediterraneo per for 
mare il pro.i:etto d1 leggi sanitarie generali, io lo sperava: piò 
vicino, da quanto ~cceonava in questo stesso C.:onses10 una 
persona peritisRilna di queste cose e che io venero come mae~ 
strf) in lai p<1rle1 il signor ammiraBlio Albini. Dunque, se il 
f,overn{) ro auii egli stesso ebe credette necessarioche1i fac 
cia questo cor1ve11no che dee pro\'vedere una legKe generale 
per quanto sarà possibile, io vo~lio sperare che il Governo, 
co11seK11cnte al suo scopo medesimo, anche iµ parle spinto 
dalle stesse diffieollà che ora incontra1 porr_à. Ofni sua cura 
arfichè queslo regolamento tanto desideralo sortisca il suo 
effetto. li signor 1ninistro del commercio mi ha interrogatO in 
qual modo il Governo possa provvedere quando sia ricono .. 
sciul!J che una legge è cattiva, e ne ha dedoUo come per an.. 
ticipazione che si provvede con leggi. Mi perinelto di far osM 
servare alPonorevole signor ministro che, quando uoa lein~e 
è cattiva, assolutamente si deve mutare; ma che quando una 
legge non è caUiva assolutamente, ma per il modo con cui e 
concepita ha potuto dar luogo a qualche inconveniente, ai 
cerca allora nella le8ge se non vi sia il meizo di rimediare 
agl'inconve11ienti che nascono alla giornata. 

Epperò torno su quanto io aveTa IJià l'onore di sottoporre 
a. queito Conr.esso ieri l'altro, 'fale a dire t\1e la moltip\icità 
delle leggi, auzi che giovare, nuoce al buon andamonlo della 
cosa pobl~\ica. Ora io ricorro alla legge stessa sulla quale si 
ragiona, per \'e.dere se non vi sia uno spedien&e con coi 
si possa provvedere alle emergente; e veramecile qu.esU. 
leKge è staia dettala in termini •l larghi, che mi pare che 
possa anche dar mezzi a trovare quei rimedi che tutti de 
sideriamo per i casi d' imbaraz:r.o e di difficoltà. La legge 
del !li aprile tS&.8 co1nincia dal porre all'articolo i che i 
Consigli geot-rali e le Giunte sanitarie dipenderanno dalla 
regia st·Gre!eria di Stato di guerra e 111arina. Qoesla parola 
dipendenza, secondo la nostra terminologia d'uffizio 1 in 
volve sempre una superiore direzione; vedo la specialità 
del caso che si tro\'a a IP articolo t li. in cni si dice- che J 
• 1tlesa la specialità. dell'isolamento in cui trovasi la Con 
sulta di Caalìari, potrà nei casi di emergenza dare nella sua 
Hiurisdizione quei provvedimenti definitivi che stimerà a 
tu,e\a: della pubbHea salute, con ris~rva. di riferirne posela 
al Consiglio generale. • Tutto il nodo_ della questione sta 
nelle parole provvedimenti definilivl. 
Come a\o·ete veduto, per provvedimeoli definitiTi s'Intende 

11ro'fYedimenti di specialità, provvedimenti aJf occorrenza, 
provvedimenti i ,quali sanino I mali al momento io cui pro .. 
duce. Poi la Consulla di Cagliilri ha l'incàrico .di riferirne al 
Consiglio generale di Geoovat e conseguentemente- il Con . 
siglio generale, d'accordo eol Governo, può e deve anzi_ pro 
muovere quei provvedimenti che corr,.ggano anche le con 
seguenze di quanto avrà provveduto la Consulta dì CaiJliari 
per i casi avve-11ire, perché sicnr11mentc il <fare provvedi .. 
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menti defìnltìvì secondo lo spirito di questa legge non può 
essere altro che il provvedere definitivamente per un caso 
isolato, e quando si sia scorto un errore dopo la relazione 
Calto al Consiglio generale, il Governo ba lulla la facoltà 
di dare le istruiioni occorrenti. Mi pare che le parole prov • 
~edirnenh" definitiv·i non si possano intendere in altro senso 
e che una decisione della Consulta di Cagliari possa fare 
autorità per i casi avvenire quando il Consiglio generale cui 
ne avrà fatto relarioue, creda, d'accordo col Governo, di 
dare altre direzioni. 

Veniamo dunque adesso a considerare in che consista la 
qoesliooe che ba prodotto il progetto di le11ge. li progetto di 
legge ci dice: - a dare nella sua giurisdizione quei provve 
dimenti che giudicherà necessari (e qui non c'è più d~{ini · 
ti"1i) a tutela della pubblica salute, informandone però tosto 
il Consiglio generale sedente in cenova il quale avrà fa 
coltà di confermarli , oppure modificarli , ed anche rivo 
carli. • 

Ecco in che consiste, se male non mi appongo, tolta. I'iur 
portansa relativa di questa legge. Non so se mi sbaglio, ma 
ml pare che l'importanza si riduca a che il Consiglio di Ge 
nova possa rìvucare, modificare un provvedirnenlo dato ùalla 
Consulta di Cagliari senza .iver prima avuto l'assenso preveu 
Livo d'esso ConiiM:lio, perchè in queste circostanze non siam 
mettono dilazioni, e quindi stabilisce che la Consulta di Ca 
gliari debba, avuta la direzione dcl Consiglio generale di ce 
nova, modificare o cessare l'esistenza di quel provvedimeuto 
che ba dato in quel caso speciale. Tutta la sostanza della legge 
consiste in ciò che a termini dell'editto del 2 aprile il prev 
vediment.o era tenuto per definitivo, e cceeeguentemente il 
.Consiu;lio generale di Genova non poteva più nè mcdiflcarlo, 
nè rtrucaelc. Secondo questa versione, il Consi.i;lio generale 
di Genova, avuta notìsta del provredlmento dato dalla Con 
suita di Cagliari, potrà moJificarlo ed anche rivocarlo. Ma 
siamo sewpre nella specialità, nel còn1pito stretto di quel 
caso per cui si è provveduto, perchè, come già diceva ed ora 
rtpetc, il senso della parola de(ir.itifo della legge non è per 
me tale da poter formare giurisprudenza per l'avvenire; è il 
senso di dare provvedimenti, come diciamo noi, in subiecta 
tnateria. 

Ora viene l'ultima coaseguenza alla quale alludeva nel mio 
precedente discorso. Franca la spesa, sinceramente parlando, 
per togllere quel dubbio, per attlvare quel servislo, di mo 
dificare una legge cou un'altra le~ge' JI .Ministero non si 
crede coo quella geoeralilà ed elasticità di termini del potere 
di cui è investito, non si crede in grado di segnare una norma 
ai casi avvenire l Si può sperare che queste modHieazioni 
che verranno dopo in circostanze ~ravi a cui la Consulta di 
Caa;liari avrà provveduto, serviranno per interrompere a 
mez.zo un pro\ vedimento t Sotto questo rapporto io parlo se· 
condo la mia propria opinione; ma l'esperìenza che tutti ab 
biamo dei tempi di epidemia c'insegna che quando un prov 
vedlmento ha avuto un utile effello, sarebbe imprudenza in 
terromperlo in quella circostanza. Scema il morbo, si calma 
il timore~ Allora .sarà il tempo.che, a termini ·della riser\·a di 
pott·re generale dal Governo ritenulo, a termini del dirillo 
imi)licitO che il Governo ha dato al Consi~:lio di Genova a cui 
si farà relazione, si possano. modificare con delle direzioni 
anche quesli provvedio1enti che si SORO dati e· che si sono 
potuti credere ecceS:sivi. .. 

Xi pare tuttavia che il muLarr pe.r così poco una legge ri 
spelto ad un'isola, la quale appunto in questa esaj:erazione 
di precauzione si e trovata tanto felice da po,er scampare l'in~ 
vasiooe del morbo asiatico quando la vicina Corsica è staLa 

invasa, mi pare, perrneltctcwl che lo dica, non sia utile e 
forse sia poco prudente. 

01 11&1'1T& BO•&., niinistro d'agricoltura e coinmercio. 
Potrà sicuramente parere temerità perchè io voglia rispon 
dere in materia d'interpretazione let1ale ad un egregio e cosl 
illustre giureconsulto, come l'onore1'ole senatore Sclopis; ma 
d'uopo essendo che io debba iiiustificare le mie proprie espres· 
sioni, io debbo addurre alcune nuove osservazioni per cer 
care almeno di provare che quanto da me f11 allegalo non lo 
fu senza considerazione e ponderazione. 

Cowincierò dal notare che, avendo dovuto ieri l'altro par 
tire dal coniresso del Senato alcun tempo prima Che :'Qoe 
revole scnatoré pigliasse la parola, non ho inteso fi suo di~ 
scors1J. Ilo potuto far allusio11e ad alcune sue parole, perchè 
iillesi dalla lettura deJ processo 1·crbale che il senatore Sclopis 
avevl:!. quasi fallo qnest'appuolo al Governo, di \'oler cioè. 
cercar di modificare una leg.i:e mentre prevedeva non esser 
vene la necessità. 
·Come dis~e allora il senatore Sclopis, tutta la questione sta 

in queste parole: ordinamento, disposizioni definitivP. Quan 
tunque abbiano un grandissimo peso nell'animo mio le parole 
dell'egregio giureconsuHo, pure nel conleslo della legge del 
t~48 non trovo nell'elasticità delle sue espressioni un mezzo 
termine per rimuovere gl'inconvenienti che sono prodotti da 
questi ordinamenli definitivi. E senza cercare altri t:seo1pi1 
io pongo sotto t.;li occhi il"presenLe. 

La ConsuUa di Cagliari ha creduto dover promuover queste 
diaposi?.iooi, le quali, come ho già notato, la stessa Commis 
sione dicbia1ò essere alquanto esa.i;erale, perchè ella avvhaò 
che il Consi~:lio sanitario dì Genova non avesse preso suffi~ 
cieuti precauzioni onde provvedere alle merci od alle per 
sone pro\·enienti per via di terra, sia di Francia che degli 
Stati di terraferma d~I Re, e premunire l'isola da qualche 
approdo di persone o mercanzie iufette. 

Quello che può, a parer mio~ ad un certo punto giustifi· 
care le esa"crate cautele della Consulta di Cagliari, sono le 
pro\'eoi~nze di Marsiglia1perchè veramente da quel !ato pare 
vi fosse wagKior pericolo d'invasione del 01orbo. 1'18. io sup 
poa\;u che non ''i fosse morbo in Marsiglia; suppongo che 
(per quanto dicevano di certi casi avvenuli in Alessandria le 
corri!poudenze particolari dettate da persone più o meno ti· 
morose per la propria pelle) fosse venuto sospetto in Sarde 
gna ed alla Consulta sanitaria di Cagliari che veramente fer 
vesse il morbo asiatico in Piemonte e che perciò avesse sti 
rnaLo dover dare quelle disposizioni per il solo timore del 
co"lèra negli Stali di terraferma, domando qual mezzo a· 
\'rtbbe avuto il Ministero di riformare1 di antirenire a que 
ste disposizioni quando gli foise risultato che er·ano timori 
vani e che le provenien1.e degli Stati di terraferma 1>otevaoo 
essere liberamente accette a1i1li approdi dell'isola di Sarde 
~na. Per ciò fare, la legge del t 8~8 non presenta •eruu 
modu. Tulta la questione ala nel solo to1liere la parola defi 
nitiva. La Sardegna è abbastanza tutelala percbè può prov 
vedere ai casi speciali in via d'urgenza. Tugliendo la parola 
definitiva, si rimoovooo molti iocon,·enieuti, tanto per parte 
delPautorità govcrnath·a1 comt~ per quelladet,;l'ìoteressi ma 
teriali e commerciali. 

Voci. La chiusura! la chiusura t 
•••••· Chiedo la parola percbè mi sta molto a cuore il 

giusUficare la Commissione sop_ra un punto di fatto, peroechè 
se noo vi e un pieno accordo ... 

1roci. La chiusura I •••••D•1'1T~. La chiusura essendo domandala, debbo 
meUerla ai voli. 

l 
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chteggo prima se è appoggiata. 
(E appoggiata.) 
!\'letto adunque ai voti la chiusura della discussione ge 

nera!e. 
(ti Senato adotta la chiusnro.) 
Ora, prima di passare alla discussione degli articoli, darò 

lettura del primo fra i medesimi. 
« La Consulta sanitaria msrtutma, composta per quanto si 

potrà di persone apparlenr.nti alle di~·ersi parti dell'Isola, 
cenunuerà ad essere antorit.zat::i, nei casi d'urgenxa stabiliti 
drti \'f'glianli regi1la1nenfi, a dare nella sua giurisdizione quei 
provvedimenti che giudicherà necessari a tutela della pub 
blica salute, informandone pr-rò tosto il Consiglio generale 
sedente in Geno~·;i) il qnalP. avrà facoltà di confermarli, op 
pure modificarli, od anche rtvocaell. u 

A qncst'artlcolo sono proposti tre emendamenti. Il prfmo, 
presentate già dal signor senatore De Fornari, eonsjste nel 
l'aggiungere all'arttcolo quate !li trova nel progetto le se 
guenti. varole: 

u OvP lo giudichi urgente, defP.rendone in caso di dissi· 
din senza Indugln alla decisione dell'autorit.à superiore com- 
petente. » • 

Il secondo emendamento fu propo!lf.o dal si~oor senatore 
!'tf<testri nei seguenti termini da agp:iungersi all'articolo primo 
del progetto : 

• gatvo n<'I raso straordinar!n di temuta invasione di una 
inalallia eontmgiosa il ricorso della Consulta al Governo1 il 
quale esaminata la- der.isione del Consiglio di Genova, e sen 
tito il parere del Consiglio superiore di sanità in Torino, 
darà gli opportuni provvedimenti. " 

li terio emendamento è prodotto dal signor senatore cente 
Gallina. A oche questo lasela sussi~lere una parte delParticolo 
primo, e troverebhesi cosi eompnato : 

" ta Consulta marittima sanitaria di CBMliari, composta 
per quanto si potrà di persone appartenenti alle diverse 
parti dell'isola, continuerà ad essere autorizzata, nei casi di 
urgenza stabtltti dai v~glianti regulamentl, a dare nella sua 
ljl;iurisd1tione qnet provvedimenti che giudicherà necessari a 
tutela della pubblica salute, fu/ormandntil!I tosto la srgreteria 
di Stato, di gur-rra e mari11a da cui d-ipende a termiHi tlel 
rerucoto secondo dr.l re!Ji'O e(liUo clr.lU '.22 aprile t8&,8, af· 
fit-ir.hè il regio Governo possa tnodificarli o rivocarli 1econdo 
che sard giuciicat.o convenienti!. ,. 
Come il Senato vede, la differenza mas1ima sta tra i due 

primi emeud;nnenti e l'ultimo. L'emendamento del senatore 
De Pornarì con1iste a differire, in caso di dissidio, il provve· 
di mento del Consiglio di GeAova all'autorità superiore in To 
rino, senia indi-care pretisantenle quale sia quest'autorità. 
L'emèndamento del senat9re Maestri, oltre all'intervento d~I 
Co11siglio generale di Geuova, come in quello del senatore 
De FoTnari, fa lnter'Venire per sempHce parere B Consi~lio 
superiore di sanità in Torino, lasciando al Governo a deci~ 
dere dopo udito il parere. Invece. il conte Gallina porta im· 
01ediatatne11t.e l'appello dal provvedimento dato dal Consi@lio 
alla S1~greteria di guerra e marina. Questa è la differenza so 
stanziale che passa ~ra l'emendamento del senatore Gallina e 
quelli de' senatori De Foroari e MaestrL 

01 PB1ili9NE, rrlatore. Domando la parola per far co 
noscere l'adesione della Commissione ad uno dei tre emen· 
da menti. 

P&RlllDENTE. Avrà la parola a suo tempo. Il primo e 
mfnd1tmflnl.o è qur-llo del sena&ore De Pornari. 

Domando se è appoggiato. 
(E appoMgiato.) 

SENATO DEL RF..GNO - D~us11ioni - Sessione 185(). 17 , 

• 
È apcrla la discussioni• t>UIPcmrndan1ento De I~ornari, 
01 :Po1ii:.0~~1 t'elntorc .. \ lhliìH' della Commissione io dico 

che rlla non acct~Ua l'emendamento. 
DE FORN&RI. Nell'nltimà tornata l'illnstre collega sen3~ 

tore Gallina fece Pos.,ervazione ch(l il mìo t>mendamento, os 
sia l'11~giunta che io proponeva, cui bt>ni11l parve ~Psentire, . 
era implicita pC'rsè medesimi:i nelle disposiiioni della proposta 
lt>gge: io nf' convengo. Tutta visi 1ni parve di poter proporre 
pitl esplicita qn'Plla rnenzionP i All'effeUo di attenuare 'IUanto 
era PO"!!.ihile quell'emulazione che 11ppariva aggiungersi a ca· 
rico del Consiglio generale di Genova fra le altre cause di 
disst>nlìn1eoto che già trnppo insorgevano in questa vertenza. 

lo vedo heue cl1e Pemendamt!nf.o pr111u)sto ori.. dal senatore 
Gallinfl può molto n1eglio rinsrire, giacchè, sopprimendo la 
nt>r.es!laria inf.ervenzione P. preponderanza dt>I <:onsiglio gene· 
raie e soc;tifuendo dirette comonica1,ioni di Geno\'3 e della 
Giunta di f.agliari collo stesso Consiglio dei ruìnistri, \'iene 
tolta quella occasìllne almP.no o sospetto di emulazione e op 
po"iiionf: d'interessi. Dalla qual taccia però credo che es.so 
Consiglio andsr debba ad o~nì modo veramente esente, per 
chè non è da parte sua che è venuto alcun tale incitamento 
a cDnferirgli maggior facoltà, u1a benf'i venne dalla persua 
sione che ha il Governo co11l'f)f)ita che nella Jevge dell'apri~e 
t8h8 l'autorizza1,ione attribuita alla Giunla di Cagliari per 
pro1;vedi1nenU quali6r.ali defìnlU9i fosse esorbitante, e po 
tesse e;;ser r.ausa di gravi incoD\'enifnti. 

lo non insisto sul mio emt•ndamento, ma neppure lo riliro, 
perchè se potesse trovar appoggio per parte dei collegbi1 io 
ci'edo che potrfbbc produrre un buon effetto, tanto più se 
l'altro rmt>11da111eato non fosse accettalo. lo mi rimetto intie ... 
ramentf' alla savieiza del Senato. 

PRESIDENTE. Se non si domanda la parola, J)Orrò ai voti 
la proposta del senatore De Fornari. 

Chi è d'a~·viso di adottarla si voglia alzare. 
(Non è adottala.) 
Verrebbe ora l'emendamento propo~lo dal senatore Maes.tri, 

il quale si approssima di molto a quello dcl senatore De 
Fornari. 

ll&E8TRI. Stanne a fronle dne opinioni, quella del Mini 
~tero adottata daJla Cau1era d~i de11utati , e quella della 
Commissione tJcl Senato: stanno in r.enfiitto le aUribuzioni 
Jt~lla Consulta sanitaria di Cagliari e qt1élJe del Consiglio ge 
nerale di Gt:nova. 

nagioni gral·issio1e e largamente cspo5le da valenti oratori 
vennero a soslf'gno degli opposti sistemi. 

L'articolo t4 dell'editto ~~ aprile i848 conferisce alla 
Consulta di Ca~liari, attesti la ::-prcialità d~ll'ii>:olaniento in 
cui lro\•asi, la facoltà di dare qne' provvedin1enti dpfiuitivi 
che stin1erà a tutela dt>lla puhhlica salute, con riserva di ri· 
h~rire al Consiglio generale di Geno\'a. 

La le.i,~e pro post.a privert>i)he la Consulta di· quene facoltà 
di dar~ proV\'cdin1enti drfìnitivi, farebbe cessare la preroga~ 
liva eccezionale. La farrbbe dipende-re dal Consi~Jio gene· 
raie 1 ii quale potrebbe anche rel·ocare la delibe1•azione deHa. 
Consulta. · - 

Il Ministero si è condotto :i proporre la h•gge per pre\'enire 
in futuro le collisioni che sono insorte fra il Consiglio e la 
Consulta per le disposizioni date da que~ta nel timore dell'io· 
vasione del oiorào asiatico. !Ua la proposta liPg~~ in,•ece di 
calmare, ha ecc:ilate le suseetlivH:l di ravgnardt>voli prrsone 
delle due città. lmpnrlerebb~ dunque s"m1uamente di re<iare 
la letr~e ad un ·equo temperamento cbe, provvedendo alla 
pubblica salute, soddìsfacesse alle due parti. 

Tutta la dis1,ula parlamentaria si è aggirata sopra un caso 
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straordinario dell'fmmlnente invasione di un morbo conta 
gioso , e alla constdeeaaìone di esso si sono volti i principali 
ragionamenti e sottoposte le proposisionì. 

Or bene, poniamo da parte per ua istante questo caso 
straordinario, e stiamo nei casi comuni alla regola generale 
che la Consulta dipende dal Consiglio irrevocabilmente. 

La Consulta continui a dipendere, come per l'editto del 
i 8lt8, dal Consiglio generale. Dipenda da esso anche uei 
casi straerdìnarl della temuta invasione di morbo contagioso, 
ma, .rrtenuta la facoltà di dare e far eseguire le sue ur 
genti determinaelont, abbia pur t'obottgo di rttenrne al Con 
siglìG. Questo Consi~lio abbia la facoltà di modificare e anche 
dì ritormare la determinazione della Consulta, come propone 
la legge in discussione. Ma.sia salvo alla Consulta, se la deli 
berazione non 18 persuada, il ricorso al Governo, il quale de 
ciderebbe, sentilo il parere del Consiglio e quello del Consi 
glio sùpenere di sanità di Torino. 

Tale riserva, oei casi straordinari, avrebbe questi utili 
risultati: · 

t 0 Si toglierebbe 001 gara che può produrre funeste con 
seguenze al commercio dell'isola e di Genova.; 
!" La decisione del Governo, illuminato dal Consiglio su 

periore di sanità di Torino, ha un'autorità morale, non che 
politica, suprema, la quale non offenderebbe il Consiglio di 
Genova, e otterrebbe una obbedienza non passiva puramente, 
ma di persuasione; 

5° Questa suprema.decieìone nel confiitto prodotto da un 
easo di tanta importanza sarebbe pur rlchìesta dall'interesse 
generale del regno. lmperocchè una temuta invasione di ma 
lattia contagiosa è tal cosa su cui non il solo Consiglio ma 
rluimo, ma il Consiglio per anco di terraferma vuol essere 
sentilo. 

Nelle cose d'Interesse generale l'autorrtà suprema è il Go 
verno, è l'amministrazione centrale. 

L~ dtepoeteicnt e i prcvvedhnentt non debbono partire da 
un corpo che e incaricato d'un oggetto speciale. 11 Consifillio 
generale considera l'interesse sanitario marittimo, net quale 
Pinte-esse commeretaleha motto peso, e deve averlo. 

~la la suprema lègge è la pubblica salute, e questa è con 
fidata ìn modo eminente al Governo del Re. Ove ci sia quel 
disparere tra la Consulta di Cagliari e il Consiglio di Genova, 
dal Governo si dia la decisione. 

lo ritengo la lea-ge come viene proposta, e agfi!:iugoèrei 
questa riserva all'arLicolo t : 

• Salvo nel caso straordinario di temuta invasione di ma 
lattia contagiosa 1 il ricorso della Consulta al Governo· centro 
la Jecisione del Consiglio. 

· "' II Governo, sentito il Consiglio superiore di sanìtà, darà 
l'opportuno provvedimento. • 

L'onorevole sigoor nunistro della guerra ha riferito ciò che 
praticasi in Jnghi1terr1 per le quarantene. 

Dal brano ch'egli ha letto risali.a che la disposizione gene 
rale parte dal ~averno. È la regtne che dispone, inteso il 
suo Consiglio. E dunque il potere centrale, non è un Con 
sigliu marittimo d'una o d'altra città ehe decide della salale 
di tutto lo staro. 

L'argomento a priori si presenta. spontaneo. Non Genova, 
oou una provincia, ma il Goveruo centrale deve dare i. prov- · 
vedimenti supremi di pubblica sanità; il che mi pare indi 
spensabile nel caso di conflitto h·a due città o due corpi co- 
stituiti. · 

L'onorevole senatore Gallina diceva mollo opportunamente 
che i! Governo, in casi sempre gravissimi di pubblica sanità, 
può .-~ deve anche mo(lifi.care le decisioni del Consiglio marit- 

timo di sanità di (ìeno,.·a. Ma per poterlo fare non gli togliamo 
la fatoltà con una legge, ma espTimiamo questa facoltà C():l 

una legge. 
Si dice che la legge è inutile, perchè l'articolo 2 del regio 

editto lJ'J. aprile tSnS sottopone il ConsiQlio a1 ministro segrè 
tario di Stato di guerra e marina; e che questi potrebbe prov 
vedtre, nonostante _il provfedimento clefinitivo della Consulla 
di Cagliari. 

Tutti i corpi dello Stato dipendono dall'uno o dallialtro dei 
ministri. &la vi dipendono pel personale, non per le attribu 
zioni che loro sono tlale dalla le1in;e. TuUa la ma~istratura 
dipende dal ministro guarda!iigillì; ma nessano ha mai pen 
sato che ne dipenda nr.'saoi alti e ne11a sua sentenza. 

Gli articoli del citato editto dicono in che il Consi~lio, le 
Consulte r. ·Je Giunte sanitarie dipendono dal ministro di 
guerra e marina; tra gH altri gli articuli 1!, !O, ~t, ~2. !\la 
l'articolo 14 autorizzando la Consulta di Cagliari a delibera 
Zi9ni definitive, la rende in eiò indipendente. 

Si dice cbe la legge è inutile, perchè il Governo può sem 
pre revoeare le disposiiioni date dai corpi subaJlerni antmi 
nistrativi, perchè è inalienabile da lui la supl"ema autorità 
sopra i corpi di c~rattere amministralivo. Qui io distinguerei: 
nell'amministraiione go\'~rn"ativa vi ~ la parte rii azione e la 
parte di <leltberazione. Nfll1azione cer~amente il Governo ri 
tiene un'autorità eminente, inaJie:iabile. Ma nella parie deli 
berativa, sia essa conteniiosa od ordinatilia, quando una 
legge ba stabilite le oorme di questi corpi deliberanti, non 
credo che il Governo possa toglier loro le attribuzioni che 
ricevono dalla legge. Nel caso vi sarebbe uua legge che da 
rebbe ad un corpo morale la facoltà di decidere in modo de 
(it1ifiPo. 

Se poniamo ebe il definitivo ~;i possa dis\ruMgere, andiamo 
contro il senRo della parola e contro il carattere dell'alto de 
(iftito. Ciò che è definito è irre,·ocabile, è cosa giudicata, è 
fatto compiuto. Vi sarebbe la violazione de.\rarticolo i 0 dello 
Slatuto, pel quale il potere esecutivo non può sospendere 
l'esecuzione de_Ua legge o hnpedirne l'osservanza. 

L& •.&.B.Ìloaa., tninis!ro della guerra. Il Ministero pre 
ferisce di accedere all'emendamento del senatore Galffna, in 
quanto che è conciliativo in questa verlenza fra la Commis 
sione ed il Ministero, perché in luogo di scemare la neces 
saria forza al Go,erno, l'accresce, ed oltre a ciò uau ferisce 
gl'interessi della Consulta di Ca(!liari, sottomeUendola1 come 
nel primo progetto , al Congresso sauitario generale di 
Ge.nova . 

DI POr.r.01111, relatore. Mi reco a soQ:Jn10 prei:iO di potere, 
a nome della maggiorania della Commissione, esprimere il 
suo accordo nel stintin1ento del si11nor ministro. Esprimerò il 
motivo per cui, non ammettendo Pemendamento dell'onore 
vole senatore Maestri, aderisce invece a quello dell'onorevole 
senatore Gallina. 

Il primo si è che questa legge non può essere afluala che 
quando disgradatamente occorresse di doversene servire; 
allora vede un lasso di tempo mollo maggiore da correre al 
loraquando la Giunta di Cagliari dovrà riferire a- quella di 
Genova, e quella di Genova prendere una determinazione, 
quindi comunicareJa·sua decisione alla Giunta di Cagliari1 la 
quale hon potrebbe reclamare presso il Governo, se non dopo 
conosciuto se la senlenia del Consiilio generale di Genova 
approvi o disapprovi la sua decisione. Quindi dico ingenua 
mente al Senato che la Commissione si unisce tanto più vo 
lentieri all'eroendemento del senatore Gallina, perchè io esso 
vieae attuato il sentimento ·che si voglia con ciò evitare ogni 
connilto; e con questo mezzo di evitare i conflitti si è volu1.o 
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dar forza ~I Governo con tale emendamento pel quale si &od..; 
disfa al suo intendimento. 

La Commissione credeva che la legge del IS~S desse im 
plicitamente questa forza ial Governo del Re; ma dal momento 
in cui il Ministero crede opportuno che una disposizione le 
gislativa lo dichiari. più esplicitamente, la Comraìsstone, ri 
spettando questo sentimento- di dellcatezaa , non ha difficoltà 
di aderirvi, mentre ritiene che al Governo del ne non sulo Si 
appal\iene H dov-ere ùi curare \a eBecu2l.ont ùe\\c \egg\, ma 
cbe nel medesimo risiede l'imparziale tutela di tutti gl'inte 
ressi dello Stato. Dunque te maggioranza deHa Commissione 
m'autorizza perehè pienamente mi unisca alVemendaruenlo 
del senatore Gallina. ~ 
li.I.ESTRI. Siccome nello scopo di approvare la legge e 

nei principii e 111ella. itiea sono d'aceorde coll'onorevole sena 
tore Gallina, così mi unisco al suo emendamento. 

PB.1181DBNTS. Il senatore Maestri avendo riLirato il suo 
ementlamento, non resta ebe ·quello. proposto· dal senatore 
Gallina. 

Domanderò in primo luogo se è appoggiato, 
{È appoggiato.) 
-La discussione ora versa sull'emendamentn del senatore 

Gallina, 
&AJ.:iLIN&. Mi permetterei poche osservazioni per appog 

~iarc quest'emendamento, le quali non differiscono· di molto 
dall'assentiwento a lui prestato dal Mìniitero e da quello che 
altresl gH arreca la Comniissione. Ma per non protrarre mag 
giormente questa discussione e per far buona conserva del 
tempo al Senato, prescindo da ogni discussione io proposito 
e mi rimetto alle discussioni ulteriori. 

8tJLOPl8. Noo faccio che motivare il mio voto d'adesione 
all'emendamento proposto dal senatore Gallina. 

Quesl' emendamento modifica essenzialmente l'econo1oia 
della legge, quest'emendamento per conseguenza evita molli 
incoIJvenjenH di coJlisionc d'oplnìont , e forse anche Jj colli 
sioni d)interesse che si presentavano secondo il primo pro 
getto. Dunque vedendo io che realmente quest'emeadumento 
nelle circostanze attuali è utile alla legge, e cessando altresl 
la ragione per cui io credeva di non poter accordare il mio 
consenso al progetto prìmamente presentata, aderisco vnìea 
tieri atì'emendamento. 

uB Jl'OBN&B\. Aderisco volentieri all'emendamento pro 
posto dall'onorevolissimo senatore Gallina, perchè se in que 
sta occasione apparirà che il Consfglio superiore di Geao\'a 
sia esautorato, questo sacrifiiio,non ne dubito, lo subirà eSSQ 
volentieri per far cessare ogni occasione di emulazione, e 
sarà così esonerato da una grande risponsabilità. lo spero ed 
au~uro che, 'eome ciò gioiva alla comuae concordia, non sia 
per pregiudicare a.Ila salute e salveesa , mediante il buon 
volere e reciproco concorso di tutti io qualsiasi infausta ere 
ntema. 

GALLINA. Se coll'emendamento che io proposi avessi po 
tuto immaH1oare di esautorare il Consiglio generale di Ge 
nova di una facoltà che avesse a concedere, avrei più d'una 
volta recato la cosa a seria meditazlune ; ma egli è appunto 
che mi sono a ciò condotto perché dalle disposi1ìoni della 
legge generale eui si riferisce la modificaiione or ora pro 
posta, non vedo conferita al Consiglio generale di sanità di 
Genova alcuna attribuzione che venga menomata dall'emen 
damento che bo proposto. I\ termini della l"l!ge, la Giunta 
sanitaria di Cigliari non è sottoposta al Coosi11lio generale di 
Genova. lo questa circoslanza essa è libera di dare tutti i 
provvedimenti> anche définitivi, che possansi giudicare ulili, 
e il Consiglio generale di Genova non ha da immischiarsene. 

1 H •1 

È bensì detto che abbia a riferirne: 'ma il riferire cosa che 
è fatta secondo le misure e i provvedimenti che sono in ana 
logia del llfovvedimento dato dalla Giunta di Cagliari, non 
può portare con sè un'autorità ed una facoltà al .ConsigtiQ_di 
Genova <li modificarla o di rifiutarla. Tant'è che il l\UnisteÌ'o 
aveva proposto una legge apposita prr portare questa modi6- 
cazionc. Nella discussione generale io bo avuto l'onore di 
esprimer.., al Senato tfUali motivi mi inducevano ad appog~ 
g\?iof~ \o. i}rtiJ)O&ta dl h~Mge èie:l M\rdstero ~ que~\i moHll er~n.o 
del tutto lonlani da qualunque idea di riyalità d'interesse 
camu1erciale e di collisione di magistrati, da qualunque cir 
costania insomma che fo!ise estranea al 't'ero principio che io 
intendeva di difendere, vale a dire, quello di conservare· al 
GoYerno quell'autorità che è ìndispensabile in tutto dò che 
riguarda le al\re ammini~traiioni. 
lo trovava incompatibil~ la legge del 1848 io qoesla pàrte; 

e rin\·euiva nelle osservazioni del Ministero 8.11omenti 0101- 
tissimi per credere che esli medesimo non si reputava abba 
stanza munito di poteri che fossero valevoli a corrtggere gli 
ìoconvenienti, i quali dall'apàllicaiione di questa legge ai 
potevano trovare nell'interesse ~eoerale dello Stato. Iòfalti, 
gravissimi essendo quesli li morì, egli è per allontanare cosif 
fatte difficoltà e simili dubbi che io insisteva perchè H Go 
verno fosse munito di tutta l'autorilà che gli c0mpete, e che 
pareva w&ncasse nella Iegge. 

lo ciò considerava nella natura dell'obbligo e dei do"eri 
ebe souu imposti. Laonde bo l'onore di ripetere che nèHo 
emendamento da u1e proposto non vi è ~essuna colJisiOne 
coll'autcrità clJe la· tegQ:e concede al Consiglio superiore di 
Genova; quindi non 'i'i puù esiere nella leg~e se sarà ap~ 
provala. 

Molte voci. Ai voti! ai voti! 
PBB81D1HNTlì.. Porrò ai voti l1emeodamento. 
Chi lo approYa voglia alzari;i. 
(È apprvv.to.) 
Darò ora lellura del complesso dell'articolo t•. (Lo legge) 
Chi avprova l'articolo coll'"IJU~iunta voglia alzarsi. 
(L'articolo 1° è approvato.) 
Le~go ora l'articolo " : 
•E derogalo al regio editto del 2i aprile 18~8 in ciò ehe 

è contrario alla presente legge. • 
La discoi:iione che è sorta poco fa 1ni porta a domandare 

al Senato se crede necessario che si faccia qui u1enzione dtl 
l'articolo tti, il quale stabiliva i r;,1:pporti della Consulla cui 
Consi~lio generale. 

G.&a..I..11'&. Pare non potersi dubitare, percbè non si è falla 
veruna variazione. 
PBE.81DENTB. Mello ai voli 11arlicolo ~ 
(È adott,.to.) 
Si procederà all'appello nominale ed allo squitlinio s"llret0 

del proge\lo di legge. 
Se nou vi è osser'i'azione, invito i signori senatori. per do· 

mani alle ore 2 per la relazione e discussione della lista civile 
e per la relaz.ioue delle peti1.ioni. 

RisuUamento dello squittiuio segreto: 
Volanh 5~ 

Voti favorevoli . 
VoU contrari. 

48 • 
(li Senato adotta.) 

La seduta è levala alle ore ~. 


